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Requisitorie e sentenze rinviate a lunedì 

// «vero» processo di B 
inaia tra cinque giorni 
Sentiti ieri imputati e testimoni di Vicenza-Lecce e di Lecce-Pistoiese 

MILANO — La Commissione 
disciplinare ha accettato di 
mettere in freezer il processo 
sportivo a carico di società e 
tesserati di serie B. Ieri mat
t ina D'Alessio. Lena e Mensi-
tieri hanno preso atto delle 
« turbative » che eventuali 
decisioni prese in questa set
t imana potrebbero creare sul
l'ultima giornata del campio
nato cadetto che si disputa 
domenica e d'accordo con le 
parti in causa e lo stesso Uf
ficio d'inchiesta hanno stabi
lito di effettuare in questi 
giorni solo i normali lavori 
dibattimentali, ascollando 
imputati, avvocati difensori e 
testimoni, come s'è fatto ieri 
per le partite Vicenza-Lecce e 
Lecce-Pistoiese e come si fa
rà domani quando sotto il 
torchio andranno gli «scan
dali» relativi agli Incontri 
Taranto-Palermo e Genoa-Pa
lermo. Lunedì prossimo. » 
tnageio, i lavori riprenderan
no con la requisitoria dell'Uf
ficio d'inchiesta (Manin Ca-
rabba., Mangiacasale e Contei 
che avanzerà le proprie ri
chieste per tutte e quattro le 
partite. Martedì pomeriggio, 
o mercoledì mattina, il pre
sidente D'Alessio farà cono
scere le decisioni della Di
sciplinare. 

Era scontato che ni arri
vasse a una conclusione 
« affrettata » di questo tipo, 
cioè che si concedesse alle 
parti in causa una «tregua» 
per poter esaurire il torneo 
di « B ». Lo stesso D'Alessio 
ha ammesso: «Evidentemente 
non abbiamo a suo tempo 
valutato bene !e circostanze, 
ma d'altronde avevamo la 
necessità di chiudere la fase 
processuale prima dell'inizio 
dei campionati europei ». 
Questa la giustificazione 
formale. Sostanzialmente pe
rò la giustizia sportiva si è 
trovata di fronte ad una si
tuazione, nel torneo cadetto. 

per la quale ogni decisione a | del legale di Magherini, avvo-
carico delle società (penaliz
zazioni di punti, ad esempio) 
può provocare ribaltamenti 
decisivi. Tanto per fare un 
esempio, cinque punti di 
handicap alla Pistoiese ades
so risulterebbero fondamen
tali per impedire alla squa
dra di salire in serie A, come 
per il Lecce sarebbero suffi
cienti per retrocedere in se
rie CI. Quindi la Disciplinare, 
a campionato concluso, potrà 
meglio valutare la situazione 
ed eventualmente applicare 
sanzioni che in questo cam
pionato non risulterebbero 
decisive (e dunoue da poter 
far scontare nella prossima 
stagione, come è già accaduto 
per Bologna. Avellino e Pe
rugia). Le carte federali con
sentono questo tipo di « e* 
scamotage» per non punire 

cato Fedito, che chiedeva la 
riunificazione dei procedi
menti a carico del giocatore. 
L'istanza del rinvio della se
conda fase processuale a lu
nedi è stata invece pienamen
te accolta. 

Dunque praticamente nulla 
da aggiungere alla posizione 
dei tesserati e delle società 
coinvolti. 

Merlo non ha smentito di 
aver avuto contatti con Cru-
ciani per «truccare» le par
tite ma ha aggiunto (e la ro
sa è documentata) di aver 
denunciato questi tentativi. 
anche se con ritardo. Borgo, 
che avrebbe preso i soldi da 
Cruciani attraverso Merlo, ha 
assicurato di non sapere nul
la della vicenda e di essere 
sempre più tranquillo. Ma
gherini ha osservato che il 

Grande impresa solitaria a Pecol Val Zoldana del coraggioso campione veneto 

Il Giro rilancia Battaglili 
Con l'estate ecco Battaglili 

una società oltre i limiti di i suo «momento» sarà nesli 
• • .-» .*->.•_•._] *> ». _ _ 1 _ ._ u _1 * 1 _ ' Q l i l'I rJ l iA «A ias~\ n n / l i *-»^ r\+-i • i ir* 1^ i-> un verdetto, come la perdita 
d: punti, di carattere «ridot
to», come ridotta è, appunto. 
la gravità dell'illecito. 

Ieri perciò la fase dibatti
mentale per le partite Vicen
za-Lecce e Lecce-Pistoiese 
(tre imputati di illecito: Ma
gherini. Merlo e Borgo e due 
società deferite per respon
sabilità oggettiva: Lecce e 
Pistoiese) si è conclusa piut
tosto in fretta, cinque ore in 
tutto. Il tempo per ascoltare 
i tre tesserati, i testimoni e 
per prendere in esame le i-
stanze presentate dalla dife
sa. La prima degli avvocati 
Papi e Coderoni (difensori di 
Merlo) che chiedevano, come 
già si fece nei processi pre
cedenti, l'acquisizione degli 
atti del procedimento penale. 
« altrimenti non possiamo di
fendere il nostro assistito ». 
Ma come già fece la volta 
scorsa, e pur apprezzando la 
diversità e la complessità 
delle « motivazioni ». l'avvoca
to D'Alessio ha rigettato la 
richiesta, cosi come quella 

altri due proredimenti (che 
iniz:anodomani) aggiungendo 
che «ieri erano soltanto pic
colezze ». Sentiti anche i te
stimoni Di Chiara del Genova 
che avrebbe dato a Cruciani 
il numero di telefono di Bor
go. Lorusso (che era nella 
stanza di Merlo quando ven
ne Cruciani) e Jurlano (pre
sidente del Lecce che spedi 
la raccomandata-denuncia a'-
l'Ufficio inchieste). La Pi
stoiese ha portato due testi a 
discarico (dipendenti di un 
albergo) per dimostrare che 
Cruciani non poteva essersi 
incontrato con Borgo. E' 
quasi scontato che per tesse
rati e società non ci saranno 
né retrocessioni forzate né 
squalifiche a vita. 

Osgi la Lesa « riposa » ma 
la Disciplinare no: D'Alessio 
ha assicurato che in settima
na farà conoscere le «moti
vazioni » per Milan-Lazio e 
Avellino-Perugia. Sera atteso 
fin troppo. 

Roberto Omini 

Dal nostro inviato 

PECOL — E' ancora in testa 
Panizza ed è sbucato Giovan
ni Battaglin come una lucer
tola che finalmente può 
stendersi al sole, come un 
caìiioscio che trova il suo 
regno in alta montagna. Se 
Battaglin non avesse l'handi
cap di soffrire la pioggia e il 
freddo, se il maltempo non 
lo danneggiasse nelle vie re
spiratorie, il vicentino avreb
be già vinto più di un Giro 
d'Italia poiché è un elemento 
di classe. La sua muscolatura 
è bella, il suo peso è ideale 
per le salite ed è efficiente 
per la pianura. Inoltre. Gio
vanni è capace di osare, ca
pace di togliersi dubbi e ti
mori al primo dosso. Un te
nace. un combattente, un ga-
libaldino d'eccellenza. 

Battaglin è vincitore solita
rio nel bianco paesaggio delle 
Dolomiti. Qui, il capitano del-
l'tnoxpran guadagna due po
sizioni in classifica, passa dal 
quinto al terzo posto e di
venta una minaccia per Hi-
nault e per Panizza, se il sole 
insiste, se veramente sta 
sbocciando l'estate, avremo 
buone notizie da Battaglin 
anche oggi sul Passo della 
Mendola e domani sul Passo 
dello Stelvio. Peccato che lo 
Stelvio sia molto lontano dal 
traguardo, altrimenti 

Un evviva per {Vladimiro 
Panizza che ha portato quas
sù il suo simbolo con corag
gio e intelligenza. La piccola 
vedetta del giro ha persino 
staccato Hinault nelle vici
nanze del telone e forse rim
piange di non aver allungato 
prima. Ieri. Bernard Hinault 
non era in buona giornata. 
come ha rimarcato il suo di
rettore sportivo, ieri il fran-

BATTAGLIN 

cese si è lasciato scappare 
Battaglin e non è riuscito a 
togliersi dalla ruota Panizza. 
Qualcosa non funziona nel 
meccanismo di Hinault? La 
domanda è lecita anche se il 
massimo candidato al trionfo 
di Milano è sempre lui. Non 

dimentichiamo che venerdì 
prossimo (penultimo giorno 
di corsa) Bernard avrà a 
disposizione una cronometro 
di cinquanta chilometri e 
quindi l'occasione per con
fermarsi il miglior specialista 
del tic-tac, ma attenzione alle 
tappe precedenti, occhio a 
Panizza e Battaglin. Ieri, Hi
nault aveva l'obiettivo della 
maglia rosa e l'ha fallito, 
quindi questo giro è ancora 
incerto, ancora interessante. 
Naturalmente, non è il caso 
di illuderci più del necessa
rio. Tuttavia molti compli
menti a chi tiene ancora ac
cesa la fiammella della spe
ranza. 

Dunque, conduce panizza 
seguono Hinault a l'OS", Bat
taglin a l'25", Prim a 4'14" e 
Visentini a 5'02". Ormai è li
na battaglia ristretta ai primi 
tre. Baronchelli, uno dei più 
attesi a Pecol, si è smarrito 

j nel sentiero del Passo Duran, 
I e vedete un po' dove sono 
I finiti Maser e Saronni, coinè 

i due campioni che erano 
partiti col compito di con
trastare Hinault, hanno tradi
to l'aspettativa dei tifosi. Un 
giro disastroso quello di Mo 
ser e Saronni, un risultato 
mortificante nel quale ha a-
vuto il suo peso una rivalità 
paesana veramente sciocca e 
controproducente. 

Pecol segnala l'ottima pro
va di Natale, la resa di Con
tini e Johansson e te ferite dt 
Landoni e Santoni, entrambi 
in un lettino d'ospedale, uno 
con un femore rotto, l'altro 
con un trauma cranico per 
essere uscito di strada in 
discesa. Sono due bravi ra
gazzi. due professionisti in 
namorati del mestiere e Vati-
gvrio di rivederli presto in 
sella viene dal cuore. 

Secondo il bravo Panizza a 1*15" - Terzo Prim - Hinault a 1 '18" e Saronni a 
1 '51 - Crollo di Moser, staccato di 3'49" • Oggi il Tre Croci e la Mendola 

Gino Siila 

L'inchiesta della magistratura romana 

Si arriva a indagare 
anche sui bookmaker? 

Ieri due tornate di interrogatori a piazzale Clodio e in carcere Ì In gara i cinesi • In anteprima una corsa sulle colline - Mennea in tribuna? 

Stasera a Firenze meeting d'atletica (TV dalle 22,35) 

Sara Simeoni insegue 
il suo record mondiale 

ROMA — Giornata densa di 
interrogatori e confronti ieri 
per il dottor Roselli, il sosti
tuto procuratore che continua 
l'indagine giudiziaria sullo 
scandalo del calcio-scommes
s a Indagini in due round: il 
primo in mattinata a Palazzo 
di Giustizia, il secondo nel 
pomeriggio a Regina Coeli. vi-
sto che sono stati ascoltati 1 
due personaggi in stato d'ar
resto, Fabrizio Corti e Nando 
Esposti. 

Il lavoro della matt inata ha 
visto succedersi nella stanza 
del' PM Alvaro Trinca (due 
volte) e Massimo Cruciani. 
seguiti da Giorgio Stagno (un 
amico e collaboratore del pre
sentatore di una tv privata 
che offri a Trinca i famosi 20 
milioni) e dall'avvocato Lo-
renzani Cdifesore di Trinca 
nell'altra istruttoria, ma che 
ricopre in questa il ruolo di 
teste). Nel pomeriggio, inve
ce. una lunga tornata di in
terrogatori e confronti a par
tire dalle 17 in carcere: oltre 
ai due reclusi erano stati con
vocati ancora Trinca e Cru
ciani e Cesare Bertolucci 

Perché questi interrogato
ri? Come noto Roselli sta con
ducendo l'istruttoria sulle ul
time due partite entrate in 
ballo: Pescara-Fiorentina e 
Palermo-Bari. Solo che ieri si 
è avuta, la sensazione precisa 
che il magistrato volesse co-
eliere l'occasione per alzare 
finalmente il tiro su ambien
ti e personaggi fino ad ora 
solo sfiorati dalle indagini: 
parliamo degli allibratori, dei 
misteriosi creditori di Trin
ca e Cruciani. Un nome, for

se il primo anello della ca
tena. deve essere stato fatto 
da qualcuno ed è su questo 
che Roselli ha chiesto al mat
tino ragguagli a Trinca e 
Cruciani. Trinca è entrato 
per primo e si è trat tenuto 
dal magistrato per non più di 
quattro minuti. Esce subiiu 
(ha l'aria piuttosto preoccu-
Data) e lascia il posto a Cru
ciani: mentre si incrociano. 
per la prima volta dopo tanti 
giorni, i due non si ignorano, 
ma scambiano, anzi, qualche 
parola di saluto. Breve collo
quio anche per Cruciani. che 
quando esce se la piglia con 
Trinca: «Ahò, l'indirizzo di 
Giggetto ie lo devi da' tu 
— esclama —: a me Giggetto 
me lo hai presentato tu. Io 
manco lo conosco: anzi me 
deve pure i soldi, un assegno 
protestato ». 

Trinca capisce di essere nel
l'occhio del ciclone: per l'en
nesima volta il magistrato 
non è convinto che stia di
cendo tutto quel che sa. E 
infatti Roselli lo invita a non 
allontanarsi (invito analogo 
tocca all'avvocato Lorenzani. 
giunto nel frattempo) e so
spende i lavori per una ven
tina di minuti : al ritorno il 
magistrato ascolta prima 
Gatti , che lavora per Hobby 
sport, l'azienda che ha in ap
palto i programmi sportivi 
dell'emittente radicale roma
na : argomento presumibile i 
20 milioni offerti dalla tele
visione a Trinca in cambio 
di « clamorose rivelazioni » 
sullo scandalo. 

Poi Roselli richiama Trinca 
— sono ormai le 12.30 — che 

questa volta si trattiene nel
la stanza per 25 minuti. Esce 
lui ed è la volta di Lorenza
ni : anche per il legale circa 
mezz'ora di colloquio. Nel 
frattempo ha sostato a lungo 
in corridoio Tonino Corti, 
fratello di Fabrizio, il cui in
terrogatorio viene rinviato ad 
altra data. Anche di questo 
Tonino i bene informati di
cono che la sa lunga sui con
tat t i intercorsi fra scommet
titori e bookmakers. mentre il 
misterioso Giggetto — a quan
to pare — sarebbe uno «spi
golo». cioè una persona che 
vive in sala corse annuncian
do ai giocatori il progressivo 
modificarsi delle quote. In
somma. due ragioni in più 
per credere che Roselli voglia 
andare a smuovere le acque 

I nei « santuari » del gioco clan-
j destino. 
! Poi nel pomeriggio l'altra 

tornata a Regina Coeli. Tre 
ore (dalle 17 alle 20): sono 
stati ascoltati l'avv. Loren-
sani. Trinca. Cruciani e 
Bertolucci, messi a confronto 
lo stesso Bertolucci e Fabri
zio Corti, e poi sentiti — que
sta è la sorpresa — i giorna-

j iisti Marco Nese (del Corrie-
J re della Sera) e Antonio Cor-

bo (del Corriere dello Sport). 
I Su cosa si sia detto regna il 
i mistero più fitto, ma l 'ano-
| cato Marazzita. difensore di 

Fabrizio Corti, ha annunciato 
di aver chiesto la formaliz-

II meeting di Firenze, uno 
dei più giovani nei panorama 
dell'atletica leggera interna
zionale, riesce a proporre a 
ogni scadenza un programma 
assai ricco e protagonisti in 
grado di offrire prestazioni 
di rilievo. Sara Simeoni lan
ciata alla conquista dell'unico 
traguardo che le manca. 
quello olimpico, è ancora una 
volta impegnata dalla splen
dida ungherese Andrea Ma-
tay. primatista mondiale in
door con 1.98. Domenica a 
Torino la campionessa d'Eu
ropa ha sconfitto sia la Ma-
tay che la tedesca federale 
Ulrike Meyfarth. Dopo aver 
superato 1,98 ha tentato la 
misura prodigiosa di 2.02 re
cord del mondo. Ha fallito le 

Il Giro delle Regioni 
ha perso un amico 

E' morto lunedi, stroncato da 
un infarto nella propria abitazione 
di via Rubicone 67 , a Ravenna, il 
compagno Ezio Missiroli. Aveva 
53 anni e niente lasciava presagire 
questa sua immatura scomparsa. 
Per noi de!I'«Unità», per gli amici 
delle società sportive Pedala Ra
vennate e Rinascita CRC è un lutto 
che ci toccai quanto ma: da vicino. 

tre prove ma al primato 
mondiale la bella ragazza ve
ronese è assai vicina. 

Pietro Mennea non ha an
cora corso una prova indivi
duale: a Formia ha fatto le 
staffette, a Madrid non ha 
difeso i colori dell'Iveco per
chè non si sentiva in grado 
di gareggiare: a Torino non è 
venuto e Silvio Léonard era 
mojto dispiaciuto perchè a-
vrebbe molto gradito affron
tare sui 100 il primatista 
d'Europa. Il cubano avrebbe 
voluto misurarsi con uno de
gli avversari olimpici e inve
ce ha dovuto accontentarsi 
dell'anziane e logoro Steve 
Riddick. Mennea stasera (si 
comincia alle 20.30) ci sarà j 
comunque. Se sarà in buone j 
condizioni — ma non pare | 
che lo sia — correrà contro 
Don Quarrie. campione olim
pico dei 200. contro Clancey 
Edwards. contro Harvey 
Glance. Altrimenti se ne sta
rà acquattato in tribuna a 
osservare i neri amencani che 

nea ha prohlemi fisici e psi
chici. Ci sarà a*. 99 per cento 
cercando di dimostrare, so
prattutto a sé stesso, che sui 
S mila è ancora uno dei mi
gliori d'Europa. Ritroverà — 
se deciderà di correre — lo 
svizzero Markus Ryffel. lo 
stesso che il ragazzo carnico 
sconfisse a Praga due anni fa 
diventando campione d'Euro
pa. 

Sugli ostacoli alti vedremo 
In gara Pino Buttari , e lo 
spagnolo Moracho. Sulle siepi 
il fiorentino Roberto • Volpi 
affronterà il keniano Kip Ro-
nc. vincitore l'altr'anno della 
Coppa del Mondo davanti H 
Mariano Scartezzini. Ci sa
ranno gli atleti cinesi, a ono
rare il gemellaggio tra Nan
chino e Firenze. Ci saranno 
anche i sovietici, grazie ai 
buoni rapporti tra il presi
dente della Fidai Primo Ne-
biolo e lo sport universitario 
dell'Unione Sovietica. Il vice 
presidente della Fidai, il to-
scanissimo Giuliano Tosi. 

Dal nostro inviato 
PECOL — Al primo caldo, 
Giovanni Battaglin si scate
na e domina. Il capitano del-
l'Inoxpran. fin qui ostacolato 
dalle avverse condizioni at-
mosieriche e dr. un brutto 
capitombolo, ha colto la pal
la al balzo in chiusura di 
tappa, quando dopo chilome
tri e chilometri di pianura. 
la strada s'inerpicava, quan
do innestando una marcia su
periore a quella dei rivali, 
ha spiccato il volo per riba
dire le sue doti di « grim-
peur». Panizza (buon secon
do) si è salvato con onore. 
Hinault è sempre l'uomo da 
battere, gli altri (Moser. Sa
ronni, Baronchelli) sono pre
cipitati. e adesso andiamo a 
capo per sfogliare il taccuino 
di una giornata importante. 

Dunque, si parte sotto un 
cielo pulito e sotto un bel 
sole, finalmente. Sirmione è 
un incanto, ma bisogna an
dare. Davanti a noi una li
nea che è un filo conduttore. 
un elastico con le arrampica
te del finale. In apertura c'è 
Bertin che chiede licenza ai 
colleghi, qualcuno pensa ad 
un inganno e va a caccia del 
francese: indispettito, anzi in-
'•Avolato. Hinault sbuca dal 
plotone per fare buona guar
dia e consentire i bisogni cor
porali del suo gregario. 

E* un mattino dorato e an
che dolce perchè al passag
gio di Coloenola la carovana 
gusta i gelati Sanson. Pure 
i corridori sostano un mo
mentino e alla ripresa delle 
ostilità rimbalzano i nomi di 
un sestetto comprendente 
Mantovani. Robetta. e occhio 
ad un cartello che incita Bat
taglin e chiede le dimissioni 
di Cossiga. Alle porte di Vi
cenza fa notizia Saronni il 
quale scappa e si rialza do
po aver guadagnato quasi un 
minuto. Al tocco del mezzodì 
Castelfranco Veneto applaude 
il guizzo di Berto, e atten
zione perchè poco più in là 
si lermano Contini e Johans
son. Noie meccaniche? Neces
sità di un intervento dell'am
miraglia? No: l'italiano e lo 
svedese abbandonano, alzano 
bandiera bianca, pongono fine 
alla loro avventura montando 
sulla giroclinica. Uno (Con
tini) avverte un dolore acuto 
al ginocchio sinistro, l'altro 
ha un forte mal di schiena. 

Silvane Contini ha ceduto 
dopo aver vinto una tappa e 
Kflorato la maglia rosa e for
se sono state le eccessive re
sponsabilità. le esagerazioni 
di certa stampa (quella spor
tiva che crea e brucia gli 

: idoli) a logorarlo. Tranquilla-
! mente, senza avere « pompa

to ». l'anno scorso Contini 
I concluse il Giro in quinta 
I posizione e stavolta secondo 

alcuni tromboni figurava ad
dirittura nei panni dell'anti-
Hinault: ecco come si posso
no danneggiare i giovani in
vece di aiutarli a crescere 

La corsa procede lentamen
te nella cornice di un fiume 
storico: il Piave. E qui. in 
località Pederobba. cade ro
vinosamente Gabriele Lando
ni. Il compagno di squadra 
di Panizza e Saronni viene 
ricoverato all'ospedale di Fel-
tre per un controllo radiogra
fico che rivela la frattura 
del femore destro. Un ab
braccio allo sfortunato ragaz
zo e avanti nello scenario del
le Dolomiti. Si profilano vet
te gigantesche, s'annuncia il 
passo Duran e, nonostante il 
vento contrario, gli uomini 
di Hinault sono continuamen
te in testa 

Il passo Duran morde. So
no tornanti stretti e cattivi. 
all'inizio avanza una pattu
glia di dodici elementi dalla 
quale scompaiono presto Mo-

! ser e Baronchelli. Attacca ! autorevoln.ente la maglia ro-
Battaglin, cede anche Saron 
ni e perdono la bussola in 
molti. Battaglin arriva in ci
ma con 27" su Panizza. 31" 
su Hinault. 37" sul sorpren- i 
dente Natale, poi Prim a 43". I 
Visentini a 53", Saronni a 1 
1*34". 

Battaglin vola e rischia in < 
discesa, dove Santoni perde
rà l'equilibrio e finirà in una 
scarpata. Battaglin affronta 
la salita di Pecol con uno 
spazio superiore al minuto e 
ormai il cavaliere solitario 
è una lepre imprendibile. Ec
colo a mani alzate sul tra
guardo. ecco Panizza che ne
gli ultimi cento metri stac
ca Hinault di 3" conservando 

sa. Grave il ritardo di Mo
ser e Baronchelli cronome
trati rispettivamente a 3'49" 
e 3"51" e fuori causa anche 
Saronni. sesto a 1*31. 

11 Giro saccorcia e. voltan-
do pagina, presenta una ca
valcata di 241 chilometri che 
andrà da I-ongarone a Cles. 
Quella di oggi è una tappa 
con oue montagne: una al
l'inizio (il passo Tre Croci 
a quota 1805) e l'altra nel 
finale (il Passo delia Men
dola. metri 1363) e pertanto 
se i ferri si scalderanno non 
mancherà la selezione. 

g. s. 

€• Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo La classifica generale 
1 . Giovanni Battaglin (Inox-

pran), km. 239 In 7 h 0 3 ' 4 1 " . alla j 
media di 33,846; 2. Panizza (Cis I 
Gelali) a T I 5": 3. Prim (Bian- ' 

; chi Piaggio) ».t.; 4. Hinault (Re- ) 
nault Gitane) a V 1 8 " ; 5. Natale 

i (Magniflex) a I M O " : 6. Saronni • 
ì a V 5 1 " ; 7. Visentini a 1 , S7" : 

8. Beecia a 2 '08" ; 9. Fuchs a 
2 '32" ; 10. Moser a 3 '49"; 1 1 . j 

I Schmutz a 3 ' 5 1 " ; 12. Baronchelli ' 
f. t.; 13. Bertoglio a 3*54"; ! 

1 . Wladimiro Panizza (GIs Gè-
lati) in 94h48'13"; 2 . Hinaull 
(Renault Gitane) a 1*08"; 3. B i t 
tagliti (Inoxpran) a V 2 5 " ; 4. Prim 
(Bianchi Piaggio) a 4 '14" ; 5. Vi. 
sentini (San Giacomo) a 5 '02" 
6. Baronchelli a 5 ' 1 1 " ; 7. Saronn! 
a 5 '37"; 8. Moser a 6 '04"; 9. Bee 
eia a 6'22"i 10. Schmutz a 7'59": 
1 1 . Fuchs a 8 ' 2 1 " ; 12 . Ruperei 
a 9 '04": 13. Natale a 12 '10" 
14. Pozzi a 14 '44" | 15. Lesa i 
1S-53", 

Col Como ha dominato in B 

Pistoiese: premiata 
la bella regolarità 

Pistoiese in serie A a far 
compagnia al Como. Il ricor
do delia presenza della socie
tà toscana nella massima ca
tegoria si perde nella notte 
dei tempi sicché questa pro
mozione ha tutto il sapore di 
una grossa novità. Una pro
mozione conquistata, merita
tamente. grazie alla grande 
regolarità della squadra, ar
ma vincente in serie B quan
do non esistano capacità tec
niche eccezionali come si 
verificò per l'Ascoli di Pasi-
nato. Complimenti vivissimi 
ai toscani * auguri agli ap- < 
passionati sostenitori di una j 
squadra che affonda le sue ' 
radici in una città all'avan- ' 
guardia in tanti campi. Per j 
la Pistoiese, ora. è indubbio, j 
si porranno grossi problemi, i 
La squadra è robusta, speri- j 
mentitissima, ma molti dei i 
suoi giocatori sono anziani j 
anche se validi. Ci vorranno j 
acquisti oculati, che valgano i 
a ringiovanire il collettivo ! 
senza fargli perdere quell'a- j 
malgama che Riccomini è I 
riuscito a creare nonostante j 
il ridimensionamento dei ! 
quad.i effettuato l'estate ! 
scorsa. La società, comunque. I 
è sana e solida, capacità ed ! 
entusiasmo non mancano. In 
A sarà dura ma chissà!... 

Intanto anche il Brescia si 
appresta a scalare la vetta 
della massima divisione. Do
menica giocherà al Mompia-
no con la Ternana. Non ci 
dovrebbero essere difficoltà 
per la squadra di Simonl 
che. in casa, ha dato la paga 
a quasi tutti gli avversari. 

Solo il Cesena spera ancora 
ma ci sembra speranza labi 
lissima. 

Sul fondo il risultato cla
moroso è venuto da S. Bene
detto dove il Vicenza ha 
spinto virtualmente la squa 
dra di casa in serie C. Il 
colpaccio dei veneti ha dato 
fiato al Lecce, al Taranto ma 
soprattutto, al Pisa che. gra 
zie al punto conquistato i 
Marassi col Genoa, è. ora. ir 
una botte di ferro essendogli 
sufficiente domenica pareg 
giare, all'Arena Garibaldi, 
proprio contro la Sambene 
dettese grazie alla più favo
revole differenza reti (0 con 
tro meno 7). 

Alla Samb. invece, non re 
sterà che tentare il tutto per 
tutto. Un pareggio, infatti, le 
basterebbe solo nel caso, del 
tutto improbabile, che il Ta
ranto perda a Como con al
meno tre gol di scarto o che 
il Lecce, evento questo im
pensabile. crolli in casa col 
Genoa con almeno quattro 
reti di differenza. Solo un 
miracolo può dunque salvare 
la simpatica Samb tanto più 
che il Pisa a Genova ha di
mostrato d'essere squadra 
viva, decisa e di buona cara
tura tecnica. Un po' meno di 
presunzione da parte dei suol 
dirigenti gli avrebbe consen
tito di disputare un torneo 
tranquillo. Ma. si dice, è be
ne quel che finisce bene. E 
sembra proprio che per i pi
sani sarà cosi. 

Carlo Giuliani 

non potrà affrontare a Mo- i crede in questo meeting e 
sca. 

Interessanti gli 800 metri 
col francese José Marajo e 
col keniano James Maina. 
L'africano non sarà a Mosca 
ed è un peccato perchè l'an
no scorso sul doppio giro di 

delicato ed importante: insieme al-
z a z i o n e de l l ' i s trut tor ia a n c h e j l'amico Giuliano Rosetti era re-

Missiroli era uno dei membri della , "." 3 W I S O =>ui uuupiu g n u u i 
direzione organizzativa del Giro P « t a n o n h a s u b i t o s c o n f i t t e . 
delle Regioni, svolgeva un lavoro anche se non ha mai affron

tato gli inglesi Sebastian Coe 

per farlo grande ha sfruttato 
le amicizie, la disponibilità 
del Comune di Firenze, della 
Provincia e della Regione 
Toscana e la propria canea 
federale. Chi scrive ha segui
to il meeting dalla nascita: è 
sempre stato bello e bello 
sarà anche questa volta. 

La Federazione fiorentina 

per queste due partite, non
ché la scarcerazione del suo 
assistito. 

f. de f. 

sponsabile dei servizi logistici. 
j Alle moglie Fernanda, alla figlia 
I Patrizia e a tutti i familiari dei 
• caro Ezio le condoglianze fraterne 
i del Giro delle Regioni • del-
i ('«Unità». 

e Steve Ovett. E" sicuro che l del Partito comunista orga 
il keniano cercherà di di
mostrare che senza di lui a 
Mosca gli 800 perdono un si
curo protagonista. 

Venanzio Ortis come Men-

Guerrini: «Rifiutiamo una contrapposizione fra pesca professionale e sportiva» 

ROMA — Passo del PCI 
presso il ministro della 
Marina Mercantile, sen. 
Nicoia Signorello. riguar
do al ve.-o e proprio bloc
co della pesca sportiva 
operato dal suo predeces
sore, Con un decreto del 
7 gennaio 1980 sono sta
te, infatti, notevolmente 
ristrette o vietate attivi
tà di pesca sportiva qua
li lo «strascico», i tra
magli, le nasse, le bilan
ce, i palamiti, la pesca 
dei sub. Le proteste de
gli interessati sono state 
e sono diffuse e vivaci, e 
sono dirette contro il go
verno che, incapace di re
golamentare la pesca spor
tiva, ha scelto la strada 
facile della proibizione. 

Per rimuovere questo 
stato di cose, il compa
gno sen. Paolo Guerrini. 
responsabile del gruppo 
di lavoro sui problemi del
la pesca della Direzione 
del PCI è intervenuto 
presso il ministro della 
Marina Mercantile, con 
una lettera nella quale. 
facendo seguito a una nu-

Modificare il decreto 
sulla pèsca sportiva 

Bisognerà prendere le misure necessarie per evitare ingiusti 
commerci, ma vanno tutelati gli interessi dei pescasportivi 

nione a livello ministe
riale. si precisa la posi
zione del partito che fa 
giustizia delle « interpreta
zioni forzate e strumenta
li » e anche di « valide ri
chieste di precisazione ». 

« Noi — sottolinea Guer
rini — rifiutiamo in pre
messa una contrapposizio
ne tra pesca professionale 
e pesca sportiva, che an
zi sono entrambe da tu
telare nei loro interessi e 
nelle loro finalità legit
time. Infatti, per quan
ta buona volontà ci si 
possa mettere, a noi sem

bra impossibile vedere co
me inconciliabili o anta
gonisti gli interessi dei 
lavoratori del mare e quel
li dei pescatori sportivi » 
che hanno diritto a gode
re del loro tempo libero. 
Una tale logica può pre
valere use il problema vie
ne visto in un'ottica di 
gretta difesa di interessi 
corporativi o da non con
fessati interessi che con 
lo sport non hanno nulla 
a che vedere ». 

Da più parti, rilevi» 
Guerrini. viene denunci» 
ta la pratica della pesca 

entro le tre miglia. « E 
nella misura in cui ciò 
avviene, e non sempre 
avviene, tali denunce so
no giuste e noi le condi
vidiamo. Ma tutto que
sto non ha alcun riferi
mento. né in bene né in 
male, con la esatta defi
nizione della pesca sporti
va. Perché sportivo è ciò 
che mette in gara l'uomo 
con rammale e che non 
abbia ragione di lucro. Il 
conflitto non esiste con la 
pesca sportiva e, a nostro 
avviso, neanche con quel
la dilettantistica, ma con 

una pesca che ha per fi
ne il mercato e il guada
gno. Quest'ultima si con
figura di fatto come pe
sca abusiva, crea un con
flitto con la vera pesca 
sportiva e dilettantistica 
e con quella professiona
le ». 

Concludendo, il compa
gno Guerrini afferma: 
t Rifiutiamo, pertanto, le 
richieste di abrogazione 
del decreto, ma riteniamo 
necessaria una sua mo
difica al solo fine di rego
lamentare la pesca spor
tiva e dilettantistica» (at
trezzi, zone e periodi di 
pesca). E « «t discrimine 
fondamentale rimane la 
commercializzazione del 
prodotto che, per essere 
evitata, richiede un uso, 
caratteristiche, misure de
gli attrezzi di pesca tali da 
escludere quelle troppe ab
bondanti catture che ne 
rendono praticamente ine
vitabile I0 vendita e con 
essa i ricordati conflitti ». 
E' compito degli istituti 
di ricerca e dei tecnici del 
settore consultarsi prima 
di adottare le decisioni 
preannunclate. 

nizzerà un volantinaggio per 
chiarire le realizzazioni della 
Giunta di sinistra nell'ambito 
sportivo e le molte cose che 
restano da fare e che saran
no fatte. - C'è anche una 
camminata attraverso le col
line che si intreccia col mee
ting. Chi vi prenderà parte — 

i i giovani e gli anziani che si 
i dedicano con moderato aeo-
• nismo alle lunghe distanze 
j dell'atletica — partirà alle 18 
i dallo stadio militare di Cam-
j pò di Marte. Al traguardo gli 
' daranno un biglietto per en-
; ìrare gratuitamente allo Sta-
J dio Comunale. TI costo dei 
! biglietti: 2.500 e 5 000 lire. Ma 
I vi saranno in eressi gratuiti 

per i ragazzi delle scuole. 

Remo Musumeci 

Il Napoli 
vuole Bagni 

PERUGIA — Il Napoli ha riche-
»to al Perugia due giocatori: si 
tratta di Pierluigi Frosio, l.bero e 
capitano del Perugia, e di Salvatore 
Bagni, un po' il piatto prelibato 
di questo inizio di mercato. I l Pe
rugia avrebbe risposto picche no
nostante l'offerta del Napoli sia i 
stata alquanto elevata. Intanto al 
Perugia giungono continue richie
ste di giocatori. Il Bologna ha ri
chiesto alla società perugina il me- ' 
diario Dal Fiume e la mezza punta 
Caseina. In cambio dovrebbero arri
vare a Perugia, graditi da Casta
gne r, la mezzala Dossene e il tor
nante Colomba. Intanto il Perugia 
continua a muovervi anche per 
quanto riguardai lo straniero. Il no
ma che in questi giorni circola con 
maggiore intentila è quello dal 
cecoslovacco Nahoda. 
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